
Come la goccia che scalfisce la roccia. 
Pian piano, ma senza mollare mai.

www.prospettive.it

Si ringrazia
per la preziosa collaborazione:

St
am

pa
: P

ix
ar

tp
rin

tig

Cinema-Teatro Metropol, Gambettola
Venerdì 11 gennaio 2019 ore 20.45

XXIV EDIZIONE

NEMO PROPHETA
IN PATRIA? 2018

Premio

Con il Patrocinio di: REGIONE EMILIA-ROMAGNA
PROVINCIA di FORLÌ- CESENA e COMUNE DI GAMBETTOLA



Ingresso gratuito

NEMO PROPHETA
IN PATRIA? 2018
a padre Sandro Faedi

“Instancabile messaggero di speranza e di pace, 
in costante cammino verso i più bisognosi. Una 
vita al servizio dell'altro per costruire un futuro in 
territori difficili ai confini dell'uomo”

In contrapposizione alla miriade di personaggi 
ed eventi artificialmente costruiti e indotti dai 
“media” per intrattenere e distrarre un pubblico 
ormai trasformato in audience, il Gruppo Culturale 
Prospettive di Gambettola ha iniziato nel 1991 
una sorta di esplorazione all'interno della propria 
comunità per individuare e premiare personaggi 
locali, “veri”, autentici nelle loro storie, nei loro 
luoghi, nel loro impegno e nelle loro abilità.

La XXIV edizione vede assegnato il premio

Con la partecipazione di:

- Corale polifonica "Antonio Vivaldi” di Gambettola

- Gruppo Percussioni: Daniele Cinzi, 
Federico Lapa, 
Walter Traversa.

- immagini originali dal continente africano 
gentilmente concesse da Carlo Antonio Conti.

Coordina: Ramona Baiardi

Cinema-Teatro Metropol, Gambettola
Venerdì 11 gennaio 2019 ore 20.45

Serata d'onore

Per informazioni: prospettive@prospettive.it

Amici
Ho amici che non sanno quanto sono miei amici.
Non percepiscono tutto l’amore che sento per loro né 
quanto siano necessari per me.

Anche quelli che non capiscono quanto siano miei 
amici e quanto la mia vita dipenda dalla loro esistenza...
Non cerco alcuni di loro, mi basta sapere che esistono. 
Questa semplice condizione mi incoraggia a proseguire 
la mia vita.  Ma, proprio perché non li cerco con as-
siduità, non posso dir loro quanto io li ami. Loro non 
mi crederebbero.
Molti di loro, leggendo adesso questa “crônica” non 
sanno di essere inclusi nella sacra lista dei miei amici.  
Ma è delizioso che io sappia e senta che li amo, anche 
se non lo dichiaro e non li cerco.
E a volte, quando li cerco, noto che loro non hanno la 
benché minima nozione di quanto mi siano necessari, 
di quanto siano indispensabili al mio equilibrio vitale, 
perché loro fanno parte del mondo che io faticosa-
mente ho costruito, e sono divenuti i pilastri del mio 
incanto per la vita.
Se uno di loro morisse io diventerei storto. Se tutti mo-
rissero io crollerei. È per questo che, a loro insaputa, 
io prego per la loro vita.

A volte mi ritrovo a pensare intensamente a qualcuno 
di loro. Quando viaggio e sono di fronte a posti me-
ravigliosi, mi cade una lacrima perché non sono con 
me a condividere quel piacere...
Se qualcosa mi consuma e mi invecchia è perché la 
furibonda ruota della vita non mi permette di avere 
sempre con me, mentre parlo, mentre cammino, 
vivendo, tutti i miei amici, e soprattutto quelli che 
solo sospettano o forse non sapranno mai che sono 
miei amici.

Un amico non si fa, si riconosce. 
(Vinìcius De Moraes, da L’Angolo n.25 del 2006)

“Se vuoi correre,
va’ da solo;
se vuoi andar lontano,
cammina insieme”


